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“Critiche al Direttore” 
Abbiamo ricevuto alcune critiche relative al 
fatto che non abbiamo pubblicato “Le 
Pagelle di Paolo Ziliani” riguardanti tutti i 
rela-tori intervenuti al “Corso di 
Aggiornamento” della nostra U.O. 
Pubblichiamo una di queste simpatiche  
“c-azz-iate” ricevute… 
“All’esimio Dott. Prof. “Paolo Ziliani”, 
emerito giornalista sportivo: si fa presente 
che il servizio a lei affidato era di giudicare 
tutti i relatori presenti all’evento. Appare 
evidente la lacuna relativa alla giornata del 
19-12-05. Dov’era lei dalle 17.30 in poi 
mentre diversi emeriti dottori esprimevano 
la loro scienza nell’aula Bruscianese? Ha 
preferito dedicarsi agli acquisti natalizi? 
Bocciato! Voto in pagella 4”.  
Ci scusiamo con i rela-tori non vagellati… ma 
non abbiamo assistito a tutte le 
performance… qualcuno doveva pur mandare 
avanti la baracca… (il P.S. n.d.r.). 
 

Un breve commento sulla lettera ricevuta:  Al caro amico 
Pasquale (2) vorrei dire che il mio non era un lamento per il mio 
“destino”…era un’amara constatazione, un bilancio… A volte nella 
vita le scelte non sono reali, ma solo apparenti… Ed è in questa 
reale apparenza che ho scelto, consapevole di quello che avrei 
trovato, di ritornare a Napoli. Avevo fatto una scommessa con 
me stesso… Quando sono venuto a Pollena nessuno mi aveva 
promesso niente, e io non volevo niente da nessuno…volevo solo 
lavorare, volevo fare quello che credevo di saper fare… e a 
proposito di “palle” le avevo per farlo…Ho perso la scommessa e 
ne prendo atto…E poi non è detto che non possa vincere altre 
scommesse… 
E’ stata una bella sensazione quella che ho avuto leggendo 
queste righe: ho conosciuto un altro Pasquale… e siamo due… e 
chissà quanti altri ce ne sono in giro… all’Apicella … Vuoi vedere 
che siamo la maggioranza… E se è così,  perché continuiamo a 
farci schiaffeggiare??? Ho terminato l’articolo sulle 
“Bacchettate del Direttore” del numero di gennaio  dicendo che 
la storia insegna che i popoli per non subire più le “Bacchettate 
dei Direttori” hanno fatto le rivoluzioni…Ovviamente mi riferivo 
a quelle di tipo culturale… Vuoi vedere che è arrivato anche qui il 
momento di fare la rivoluzione???  

Pasquale (1) 

 

E D I Z I O N E    R I – S T R A O R D I N A R I A 
“L A    B A T T A G L I A    D I    P O L L E N A    T R O C C H I A” 

Riassunto delle Bordate precedenti… 
Il prode e valoroso capitano Hans Halone  il 9-12-2005 chiede a colui che organizza le ciurme della “Filibusta” di conoscere quali uomini sono 
stati affidati al suo comando (fig. 1); il Capo GRU, Ragioniere dei Bucanieri Niel Uncinodiferro, nello stesso giorno risponde al capitano Hans e gli 
invia la lista dei pirati della sua nave (14), rimandando alla Direzione della Filibusta per conoscere quali di essi siano stati dichiarati non adatti 
alla battaglia (fig. 2 e 3). Il capitano Hans riceve l’elenco dei validi e le motivazioni degli in-validi. Tra questi ultimi figurano nomi illustri della 
pirateria…Saturday, Tubo di ferro; Vinc, detto impavido, o nuvola di fumo; Jo’, il Barone dei sette mari; 0’mar, il baffo di montagna; Tony good-
friend; Luis il riccio ( detto il fantasma in aspetta-tiva). Dall’elenco degli in-validi manca Ralf Tortugariello… Il capitano Hans lo arruola per la 
battaglia natalizia. Ma Tortugariello non si presenta alla chiamata alle armi… diserta… Il capitano Halone lo ammonisce e lo 
denuncia…Tortugariello se ne infischia…si ammala (solo quando deve andare a combattere in P.S.…) e utilizza i perm-essi  S-indaga-li... 
Tortugariello pro-tetto dai sindacati di tutta la Pirateria con e-pistòla della segreteria provinciale dei corsari minaccia di far tirare in secca la 
nave del capitano Hans Halone insieme a tutta la flotta dell’Apicella…Il capitano si difende dall’attacco…                    continua nel retro 
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Lettere al Direttore. 
Riceviamo e pubblichiamo:  
“Io sono Pasquale” 
Sai Egidio le esperienze 
nordiche sono come un veleno a 
lento effetto. Entrare in una 
Reception degna di questo 
nome, avere persone intorno 
che cercano di precedere le tue 
intenzioni, sentirsi rispondere 
dei si convinti alle tue 
sollecitazioni ecc. ecc. sono 
delle realtà vere, non il frutto 
di perfide sniffate. Se un 
medico lavora all’ospedale 
“Apicella” è per sua scelta, 
nessuno lo ha costretto. Non mi 
rispondere che ti avevano 
promesso mari e monti: sapevi 
che era aria fritta. Il primo 
giorno che ho messo piede in 
questo pio nosocomio il mio 
capitano mi disse: ”Benvenuto 
nella fossa dei leoni. Al primo 
lamento che ti sento fare non 
te ne vai tu, ti butto fuori io!” 
Accipicchia! Però sapevo che 
aveva ragione. Sapevo che di 
schiaffi in faccia ne avrei presi, 
e sapevo anche che il rischio 
non era solo metaforico. Il 
problema vero è un altro: non è 
che qui non ci volevo venire, e 
che da lì non volevo andare via. 
Ma di rimanere su sfidando 
tutto e tutti, non ho avuto le 
palle! E penso nemmeno tu! Ora 
a noi la scelta, ma senza 
lamenti.     
  Pasquale (2) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Continuo della battaglia di Pollena Trocchia… 
Dopo la prima battaglia le navi avevano trovato riparo nei porti, i pirati riposavano nelle loro roccaforti a leccarsi le ferite e a contare i danni. A difesa di 
Tortugariello scese in campo il “Generale dei Pirati” Tony detto il Martello con una sua e-pistòla (fig. 4); in essa il “Generale”, infastidito dalla vicenda, 
richiamò una sua precedente e-pistòla (prot. DS 4489 del 22-12-2005, di cui non siamo in possesso ndr.) nella quale si erano specificate tutte le 
motivazioni che avevano condotto Tortugariello “…a non poter, suo malgrado…” (Ha! Ha! Ha! ndr.) accogliere…” il richiamo alle armi di Hans Halone; sempre 
in quella e-pistòla il “Generale” richiamava “…il ruolo di Dirigente Sindacale… (dei Pirati ndr.) svolto da Tortugariello e chiedeva come mai solo a Lui era 
riservato quel trattamento di “favore”…” (Ha! Ha! Ha! ndr.). Nella e-pistòla della fig. 4 il “Generale” ricordò“…così come stabilito dal REGOLAMENTO 
DELLA PIRATERIA in commissione decentrata del 21-06-2005, tenutasi nell’isola dei corsari, che le U.O.S.D. (hanno una nave propria, dipendono dal 
Capitano dei Dipartimenti pirateschi e non dai responsabili delle navi U.O.C…”  ed  accusò Hans Halone di “... comportamento contrario al sindacato dei 
corsari provocatorio e persecutorio…”  e lo “… diffidò a proseguire in questo comportamento atipico che potrà determinare sconfitte nelle battaglie  e le 
cui colpe non potranno che essere ascritte se non altro che ad Hans stesso…”  
Dopo l’intervento del “Generale” I figli della Filibusta, passata l’emergenza natalizia combattuta dai soliti co-lioni, inviarono un’altra e-pistòla a firma di 
Niel Uncinodiferro e del Capo finanziere dei Corsari (che sembra voler porre fine alla disputa, ndr.) nella quale si precisava che “… i pirati assegnati alla 
nave semplice dipartimentale di Mammoneria, prevista dal vigente Regolamento della Pirateria aziendale come vascello autonomo di codesto presidio 
(riferimento alla villa del Cavaliere Apicella, ndr) partecipano alle battaglie della nave cui sono assegnati, disposti, come di norma, dal relativo capitano. 
Una loro utilizzazione nelle battaglie diverse da quella di assegnazione,… potrebbe essere realizzata solo ove fosse disposta con apposito provvedimento 
dei consigli superiori della pirateria…” (fig. 5). 
Dopo questo “richiesto” chiarimento il capitano Hans Halone con una ennesima e-pistòla (fig. 6) chiede al capo GRU di “…rettificare il prospetto della 
ciurma organica escludendo i corsari afferenti al vascello dei Mammonieri, i feriti in battaglia e i fantasmi… e di attuare tutti i provvedimenti necessari a 
far fronte alla grave carenza di corsari sia per aiutare gli unici 7 pirati abili alle battaglie, che ormai esausti continuano a combattere sulla  nave del 
capitano Hans Halone che, come tutti voi sapete, nonostante a malapena sia in grado di galleggiare, continua a veleggiare nei mari del sud a combattere 
battaglie e a salvare i naufraghi che incontra e che gli chiedono aiuto…” Dalla vicenda “piratesca”, non ancora conclusa… emergono una serie di 
considerazioni: 
1. MA È POSSIBILE CHE IN UNA A.S.L. LA CUI DIREZIONE È STATA “SCIOLTA” PER << INFILTRAZIONI CAMORRISTICHE >> SIA 
CONSIDERATO VALIDO IL “PIANO AZIENDALE” REDATTO DALLA DIREZIONE STESSA  PRIMA DELLO SCIOGLIMENTO??? 
2. DALLA FIGURA N. 3 SI RILEVA CHE LA CIURMA A DISPOSIZIONE DI HANS HALONE DOVREBBE ESSERE COMPOSTA DA 14 PIRATI VALIDI 
(?) MA DOVE STANNO? NON CI VENGANO A DIRE CHE CI SONO I MERCENARI ESTERNI A COMPLETAMENTO DATO CHE ESSI FANNO SOLO 
LE BATTAGLIE DI P.S… RESTIAMO IN ATTESA CHE VENGA COMPLETATA LA CIURMA DI HANS HALONE…. 
3. UN “GENERALE DI CORPO D’ARMATA” DEI SINDACATI DOVREBBE SAPERE CHE IL LAVORO E LE REPERIBILITA’ DI 14 UNITÀ NON PUÒ 
CADERE SOLO SU 7  (DICASI SETTE) CO-LIONI  CHE SONO STANCHI E USURATI DI LAVORARE ANCHE PER GLI ALTRI…   
4. MA È POSSIBILE CHE UNA UNITÀ OPERATIVA SEMPLICE DIPARTIMENTALE DIPENDA DA UN CAPO DIPARTIMENTO SE NON SONO STATI 
ANCORA NOMINATI I CAPI DIPARTIMENTO?  
5. MA È POSSIBILE CHE SOLO LA UNITÀ SEMPLICE DI SENOLOGIA È STATA “ATTIVATA” ??? E DELLE ALTRE NON SI SAPPIA NULLA??? 
6. MA È POSSIBILE CHE NEMMENO IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO, MANDATO DALLO STATO A COMBATTERE L’ASL CORROTTA, SI 
CHIEDA QUANTO COSTINO ALLA COLLETTIVITÀ QUESTE  STRANE “BATTAGLIE”???  
   
 

 

E’ il nuovo sistema di 
reclutamento e di 
selezione delle 
donne nella lotta …al 
tumore del 
seno…attuato dalla 
U.O.S.D… 

 
 Fig. 5 

Fig. 6 
Fig. 4 

LAVORI IN CORSO…ANZI  IN… CORSIA 
Ormai si assiste da un po’ di tempo (da tanto tempo) ad una serie di lavori nei vari reparti 
che tentano di sistemare alla meglio il pio nosocomio. E tra mobili sospesi, tra pavimenti 
incollati, fili che vanno in fumo, stanze che compaiono come per magia nei vari corridoi, 
ambulatori che si spostano… la cosa più sorprendente sono i…”Letti Rotti” e le “Stanze 
Chiuse”. Vi è, custodito di giorno dal bancone, di notte dal P.S., un prospetto dei ricoveri 
(inventato dall’allora Direttore Sanitario Alfano) nel quale vengono segnate le stanze con i 
pazienti ricoverati nei vari reparti. La prima volta che lessi, nel reparto di medicina “Letto 
Rotto” pensavo che si trattasse di un signore dal nome Letto e dal cognome Rotto…Poi i 
“Letti rotti”  diventarono 2, 3, 4, 5… e allora pensai si tratta di una famiglia…Poi comparve 
la scritta “Stanza Chiusa” (Stanza di nome e Chiusa di cognome …pensai…ndr.). NO!!! Si 
tratta di Lavori in Corso… anzi in Corsia… (E nessuno se ne accorge…) 
  

E’ molto tempo che mi 
chiedo cosa mai farà 
questo dottore 
sempre qui fuori ??? 


